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Col primo del corrente fu aperto 
un nuovo abbonamento alle condi­
zioni in corso. 

Il Giornale di Padova ha cambiato 
la sua Direzione, s'è accresciuto dell'o­
pera di altri collaboratori, e si è assi-
carato il mezzo di offrire le più re -
eenti notizie, prima che possano es­
ser lette in Padova e provincia del 
Veneto sui periodici della capitale del 
Regno. 

Darà settimanalmente una corri­
spondenza da Roma e da Parigi ; 
e allo scopo di far meglio conoscere 
e sviluppare gì* interessi comunali e 
provinciali pubblicherà una Cronaca 
della nostra Provincia. 

Con questi intendimenti il Gio\ 
naie di Padova si presenta a' suoi 
lettori, nella fiducia di ottenerne il 
favore, e assicurarsene l'appoggio. 

! 

i volontà rilevare, una volta di più e col- | carceri riboccanti di prigionieri politici, 
! PapnoMio d'una autorità incontestabile, che ì come ora ce le. mostra vuote — La storia, 
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OH associati che non hanno pe-
ranco spedito il saldo dell' abbona­
mento già scaduto, e così pure quelli 
che devono ancora il pareggio dello 
scorso anno 1807, siano privati o 
Municipi, sono pregati di trasmet­
terne l'importo, giusta la nostra cir­
colare testé diramata e ciò con tut ta 
sollecitudine. 

A proposito della lettera del general Ga­
ribaldi ai suoi elettori di Ozieri, la Ri­
forma del giorno 5 corrente scrive le se­
guenti parole: 

« Nelle sue lamentazioni il generale Ga­
ribaldi ricorda i casi di Mentana. Associan-
doci a molte sue idee in tale argomento 
sentiamo il dovere di rilevare un errore 
nel quale involontariamente sarà caduto.» 
. «Il generale Garibaldi scrive che i go­
vernanti del 1867 avrebbero fatto sapere 
che bastavano pochi tiri di fucile a Roma 
perchè eglino volassero sul Campidoglio. E 
soggiunge : che caddero in tale inganno gli 
infelici romani, e gli immortali settanta 
guidati dell'eroico Cairoli,* 

« Il generale Garibaldi è un uomo di tale 
onestà che merita tutta la nostra venera-
zione. Nulladimeno possiamo assicurare che 
non fu mai cotesto il linguaggio dei go­
vernanti nel 1867. Noi possiamo soggiun­
gere, che coloro ch'erano al potere furono 
contrari ad ogni impresa garibaldina nel 
territorio romano/e che fecero ogni modo 
per prevenirla.» 

« Molti al 1867 si avvicinarono al ge­
nerale Garibaldi come suoi amici, e non lo 
erano né suoi né nostri. Si deve ai mede­
simi quelV iniquo lavoro di cospirazione 
che produsse prima i casi di Terni, e con­
dusse poi a quelli di Mentana. » 

Queste franche parole della Riforma unite 
alla disapprovazione quasi generale che ha 
colpito in paese ed all'estero la mal capitata 
lettera, devono aver strappato dal labbro 
del Generale, il tu quoque di Cesare!.. 
Ma l'abbia p no pronunciato, non è per 
questo che ci siamo assunti l'ufficio di 
porre sott'occhio ai» nostri lettori il giudi­
zio che gli stessi amici veri del Generale 
portarono su quel documento. È nostra 

non sempre coloro i quali avvicinano il | troppo facilmente dimenticata, che ci mo-
Generale sono suoi amici ; ma l'abito non \ strava trascinato tra i birri un patriota per: 
fa ti monaco, e la bandiera coprì molte luna sola parola anche frivola pronunciata 

1 

volte merce avareata. 
[Noi ringraziamo l'organo della Sinistra 

Parlamentare per quest'atto di franchezza, 
e certo il paese gli sarà ancor più grato, 
se ci spiatellerà chiaro e tondo il nome 
di quei falsi amici del Generale a cui al­
lude, poiché è bene uscire dagli equivoci. 

Il Generale ha bisogno di conoscerli onde 
guardarsene ; poiché se è vero, come non 
dubitiamo, che da essi sia stato spinto al­
l' impresa sul territorio romano che ci ri­
condusse i Francesi, in un momento nel 
quale l'Italia non aveva assolutamente forze 
sufficienti per respingerli, pare altrettanto 
vero che a tali uomini Egli debba ora il 

i r / t i 

triste consiglio di aver scritto 1* indirizzo 
di .cui facciamo parola. La prolissità stessa 
di quel documento, cosi dissimile dallo 
scrivere laconico del Generale, e dalla sua 
frase incisiva, lo farebbe ancor maggior­
mente supporre. 

Il paese, abituato ad amirare nei gene­
rale Garibaldi l'uomo al disopra dei par­
titi, ha bisogno di sapere quali possono 
essere i falsi amici che indussero il Ge­
nerale a paragonare, tanto ingiustamente, 
il Governo di Vittorio Emanuele a quello 
dell'ex re di Napoli, la visita delle cui car­
ceri politiche strappò a Gladstone quelle 
memorande parole : Governo negazione di 
Diot... 

Il paese ha bisogno di sapere quali pos­
sono essere i falsi amici che indussero il 
Generale a svisare cosi stranamente la 
storia veduta coi nostri occhi.... marcata 
ancora sui nostri polsi dalle ferree catene 
dei tiranni-... fumante ancora dal sangue 
dei nostri martiri sui patiboli!.... La storia 
che ci mostrava in quasi tutta Italia le 

^i£«SSWl ms^msBL. m 
;_ p i 

CE 

LE 
i 

MfflCOLTA' PRESENTATE DifiLI AEE4M C M D U U 
RICHIEDONO 

I AHI 
, 1 

- • • ' , * I 7 

(Coni. V. num. ant.) 
Infatti sia, come vuoisi, per vita sempre 

più disordinata nello classi operaie ; o per def-
ficienza di lavori, anche atteso la diffusione 
delle macchiee in quasi ogni ramo d'industria; 
o per aftievolimento di zelo elemosiniere ne' 
facoltosi; o per isbilanci economici generali 
o locali ; o per difetto di discipline acconcie 
* ben dirigerelo svolgimento economico delle 
$ie instituzioni ; o per disordini nella mani­

polazione delle cose loro; o per accresoimento 
di passività alle stesse pie cause in conse­
guenza dell' aumento delle imposte pubbliche 
e dell'incari mento degli oggetti di prima ne-
nessità; o sia per più di uno di cotesti mo­
tivi o per tutti insieme, o per altri, il fatto 
sta, che mertre le classi agiate della popo­
lazione ed i cuori filantropi d'ogni condizione 
sociale devolsero in più modi e tempi alle 
Case di ricovero e d'industria effetti, generi, 
danari, immobili ed in somma capitali e te­
sori di entità ragguardevoli, noi vedemmo 
quasi sempre ;ed ovunque la poveraglia va­
gare lnngo le vie delle città e delle campagne 
e stendere la mano scarnita implorando li­
mosina. 

In massima anche la Casa di Ricovero e 
d'Industria sono istituzioni private, dotate e 
mantenute entrambi dalla carità cittadina, 
stantechè a quegli cui preme di conseguire 

il fine di non essere disgustato dalla presen­
za degli accattoni, spetta di darne i mezzi. 
Siccome però la questua errabonda riflette 
anche su alcuni rapporti sociali di ordine 
pubblico, verso i quali, ripeto, li Municipii 
non ponno essere indifferenti, così compete 
eziandio al Comune di concorrere con som­
me di convenienza nel sostenere le due Case 
in soggetto*. 

Non puossi immaginare la cessazione della 
mendicità senza la simultanea attuazione e 
conservazione delle due Case di Ricovero e 
d'Industria, acciò nella prima trovino asilo 
coloro, che privi di ogni cosa fed impotenti 
al travaglio per troppo tenera od avanzata 
età, o per mali cronici vi si dovrebbero ab­
bandonare, e nella seconda gli altri, ch'egual­
mente vi si* dovrebbero appigliare, perchè da 
quel qualunque lavoro a cui potrebbero at­
tendere non riceverebbero tutti i mezzi ne­
cessari per campare. 

in pubblico, o riportata da una spia, a 
carico di quei governi; e ci mostra invece 
adesso giornali che tuttogiorno non solo 
liberamente discutono gli interessi della 
Patria, il che sarebbe bene, ma fanno pro­
paganda per altre forme di governo che la 
nostra non sia ; e gettano fango sui Mi­
nistri e sulle autorità tutte, quasi fossero 
in una berlina.... talché si può dire che 
da Cavour fino ad oggi nessun uomo-pò*-
litico, nessuna autorità, ne fu esente.... e 
tuttavia le prigioni politiche sono vuote! !..* 
, Il paese ha diritto dì sapere quali sono 
quei falsi amici del Generale che così stra­
namente l'informano, e lo consigliano a 
scrivere a che il nostro Governo non è atto-
ad altro che a far V esattore di tasse, il 
dilapidatore della sostanza pubblica ! J> • 

Fu forse dilapidando la sostanza pub­
blica che dal quarantadue a cui era di­
scesa la nostra rendita pel passo falso a 
cui fu. spinto il Generale, essa è salita al 
cinquantasette, e vi si mantiene in onta 
alla minaccia di guerra che pesa sull'Eu­
ropa?!... 

Fu forse dilapidando la sostanza pub­
blica che abbiamo armato di fucili a re­
trocarica il nostro esercito ponendolo in 
condizione di stare a fronte degli altri, as­
sestate le nostre finanze in modo da in-
spirare ' fiducia ' e far fronte onorevolmente 
ai nostri impegni.... dato insomma garan­
zie tali di forza e moralità da rendere la 
nostra alleanza desiderata; talché si può 
dire senza iattanza come senza timore 

Ut 

che la carta d'Europa non potrà subire 
cambiamenti radicali senza che la nostra 
spada pesi sulla bilancia?!.... 

Mai giudizio più falso fu pronunciato 

( v<«*_*•—»*..,.. 1 ' ' A r t *» - •* fc- * *+* . 1 -
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Da ciò deriva, che ogni attività destinata, 
in qualunque circostanza dai benefattori (fra 
i quali comprendo il Comune) per far ces­
sare la mendicità deve devolversi tanto al­
l'una che all'altra delle due Case: sicché sa-
rebb6 erroneo il sostenere, che questa o quel­
l'offerta di una o più cose, effetti, denari, 
generi, o capitali mobili o stabili di minore 
o maggiore importanza, mediante atti o fatti 
tra vivi od in morte, all'indicato scopo del 
bando dell'accattonaggio, possa .essere devo-
luta alla Casa di Ricovero e non anche a 
quella d'industria, asserendo che questa de­
ve cadere per intero a peso della cassa co­
munale. 

Che il Comune, o per dir meglio, la Giunta 
municipale, debba avere suite Casa d'Inda-? 
stria una vigilanza maggiore che su quella 
di Ricovero, non havvi dubbio, perchè meri*-
tre da questa i ricoverati non si allontanane 
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dal Generale! Mal, relativamente al 1800, 
scriverà giudizi come questi più in evi­
dente contraddizione con quanto; scrisse in 
quell'anno.... coi suoi proclami che tutta 

- • " I 

biicarono un supplemento incendiano, che 
motivò pure il loro arresto. A questo se-

'gnjo non; si pu^!più ammettere l'Inviolabi­
lità personale; come si arresta uno dei ri­
vòltosi'in atto di resistenza, è giuocoforza 
.&&„,..& „i>: f„ n.&fciu ™ ,«n«;»Wl Ù 

il 1» 

Europa conosce!.... E noi speriamo che | arrestare chi fa appello con manifesti e 
le severe parole della Éijprma lo obbftff. stampati alla Tivoltay non come'provvedi 
gheranno a guardarsi bene d'attorno ; e 
se, come essa dice, non ha saputo finora 
discernere i veri dai falsi amici, lo saprà 
fare in seguito. 

A persuaderlo ancor più che Egli, nel 
suo scritto, si è lasciato accieccàre' dalla 
passione, ove non bastassero gli appunti 
della stampa moderata 'e quelli dei suoi 
veri amici, vogliamo porre sótto i1 suoi oc­
chi e quelli dei nostri lettori, le parole dèi 
nemici suoi e della patria. Certo quel, tro­
varsi così &\Yunissono non gli farà grata sor­
presa; ma pure è così. « Se Garibaldi (cosi 
scrive il Veneto Cattolico^. giorno !> corr.; 
tnori avesse passati questi ultimi anni in 
«ima specie dì domiciliò coatto,' avrebbe 
«potuto meglio apprezzare fa sapienza po­
litica delle Eccellenze Loro, le cui magre 
«gesta ràftrotìàte ài digiuni "Selle popola­
zioni sedute doanchèiio^gli avrebbero of-

qiìi fac­
ciamo pùnto perchè ci sentiamo trascinati a 
gettar la penna; consideralo che uri pa­
triota come7 il generale Garibaldi pòssa &K 
sere stato consigliato a scrivere cose chlé 
ìianno avuta r approvazióne d'un rappre­
sentante delia più' abbominevóle reazione. 

. ' . • • ' • • • ; ' - • . ; • • • • ' , 

avoro gigantesco del traforo delle Alpi, 
opera uni^negii annali dell' industria mo­
derna. LeMrade ordinarie, al pari delie strade 
ferrate, mancavano quasi dappertutto 
rivo del governo nazionale. Me sono, 
costrutte aTimove, soritì ata^'liattate lo a, 
tiohe, e se la 'imbolicitasifòsse preso P as­
sunto di getterà in rilievo tutto: ciò che è 
stato fattratto questo riguardo dacché l'Italia 
è libera.,ai. saijefibe,meno portati a lagnarsi 
dei -Dribblici 'atóaviì. 

' 

irto materia a lettre anohepih Mgìieè 1 tirannìa ìA'hivm?' , 
più severe recriminazioni!...* E quitac- i — • P > Ì I W ' 

.•.*:. -.. t'ftirt"' . . i"Vriifi.'i in . i»l?tiì ù. . : ! .' Ululili li L -', 11'. 

mento contro la stampa, ma come misura ur­
gente di sicurezza pubblica., 

Si continua a scriveVó sui giornali dì-
imminen^icrisi p^mjsteriale. Tutte queste 
vaghe notizie non hanno alcun fondamento. 

Il conte Basitisi rinunzia all'onore di se-
dere in Parlamento e ringrazia gli elettori 
di Livorno in una lettera nella quale"e no­
tevole. l!ultimo periodo. In esso egli dichiara 
di attendere con fiducia il giorno ben au­
gurato,- nel quale., squarciati i veli che 
cuoprono la verità, potrà egli stesso chie­
dere il voto degli Elettori. Nessuno può 
giudicare della importanza e attendibilità 
M^rnm^-jm M, il conte Jastpgj 
scuoprirà la verità; ma è certo che ìsuoi 
amici,- tra cui la, gazzetta d] Italia pren­
dono,ima cattiva vjai .quando per difeno^rli 
mettono innanzi teorie," che toglierebbero 
ogni autorità alle -maggioranze parlamen­
tari, m questo: nitido si stende la màmV ] *1T^*T c h e 171^alia accette 
senza volerlo ai giornali radicali ; secondo I l Ì B * » ^soirné, e cW due-
\ finali il rliViitn «tarpKho T îbminnr-m'/A ^imposta destinatala far .fronte ad un de-
i quali il diritto starebbe nelle minoranze, ^ l to sactó1 Sarà applicata senta nuovi torbidi. 
^Ja.ragipnejfJella^ maggiorana farebbe la | L a resistenza non può venire che dai I nemici 
* - ' ' dell'indipendenza i e; dell'unità d'Italia; ed in 

tal caso il governo,,non.qn,ò esitare sui con. 
tegrio da prèndere. > m \J ' 
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7 gennaio: 
La tenerezza aéll^' Riforma per la mo­

narchia è véramente meravigliosa. Essa /se 
la prende col Ministero perchè reprimendo 
•colla forza i tumulti per la tassa del ma­
cinato cospira contro la monarchia. Cospira 
con chi i con la Riforma? In tal caso essa 
dovrebbe. stendergli la mano e congratu­
larsi Con Idi: li- fatto è che ogni atto di 
energia basato sulla stretta osservanza della 
•legge rinforza il Governo e toglie ai par^ 
titi ostili la speranza di farci cadere nelt-
l'anarchia. Io non credo che, gli uomini 
<lella 'Riforma abbiano questa speranza ; 
ina badino di non deplorar troppo gli atti 
di vigore che il Governo Oppone ai tumul­
tuanti; se non vuole che 'si dica che in-
xoraggìa questi ultimi, nel qual caso ella 
davvero cospirerebbe contro la monarchia, 

È difficile a un giornalista prender par­
tito quando si tratta d'una straordinaria 
teiisura di polizia' com'è l'arresto del ' diret­
tore e 'dei tre redattori del 'Presente di 
Parma. Il fatto è che questo giornale fo­
mentava la rivolta, e che i tre redattori 
f̂jpo. essersi presentati, al Prefetto per i la­

gnarsi dell'arresto, del loro qjjreftore, pub-

' A proposito dell'agitazioni per la tassa 
del macinalo,, e dèlie cause > cne' dopò il 
1860 ; produssero l'attuale situazione iinan1-
ziaria, 1̂ , Cprrespqndance ìtalienne seri ve : 
,,Noi non indagheremo. se |V {Regno avrebbe 
potuto farsi' a minor'spésa,'W gli uomini 
di Statò' che liannò presieduto !ài nòstri 'deV 
stini dopo la-morte del conte di- Cavour non 
eiano..stati troppo prodighi del pubblico de? 
baro. Forse hanno tròppo ceduto alle attra,t-
%m\ alle iilùsfòViì, éd-̂ TàìlaDì apprezzamenti 
delle forze produttive 'dell'Italia. Cheoohè'«né 
sia nero, la spesa è^fe , i l ; faficti e;la spâ  
lancato, pronto ad inghiottire-le. ftnanze e 
Tonòré della'nazióne 'italiana;'Bisogna coir 
marlo al più presto, ed è ab che hanno ten̂ -
tâ o a rischio: della loro popolarità gli uo­
mini che oggi reggono la cosa pubblica, Eagi 
hanno domandato a questa imposta "una parte 
della somma che era loro necessaria 'per'ii^ 
mettere a galla le finanze. . I si 

« Se noi avessimo, l'abitudine di prendere 
gli uomirii ó(le còso dal1 loro lato buono in­
vece di non vederne che il cattivo; trove­
remmo che questa lista da .pacare: rappre^ 
senta in fin di conto quello che è costato U 
- 1 5 * 1 ' > . / » . • • . . T : . * , r i t i 4 * -7» i •%• . . • ' • • * * 

pm mâ nmeo movimento politico ed econo-
mico;che sia avvenuto nel mondo. Qual'e il 
paese che abbia fatto a minori sp»ae la ri« 
voluzione.? Qual'è il paese,la cui rivoluzione, 
politica sìa accompagnata'da un più grande 
movi mento economico? Questo deficit che 
oggi bis >gna colmare, -.e stato seavato da 
guerre necessarie e da immensi lavori pul̂ r 
blici. Si paragoni ciò che era l'Italia'prima 
della sua rivoluzione con ciò che essa è adesso. 
, f:rIn otto o nove anni essa e, stata solcata 

da una rete di' strade ferrate tanto estesa.» 
avuto'riguardo alia'superficie del suolo, Je 
tanto serrata, quanto quella dei; paesi più aW(zati s<rtto .questo ,rappo,r,to. Simo, state 
traforate montagne, sono" stati intrapresi la­
vóri Veramente 'iomimi, che : -ferititi il piti 
grande onore al genio italiano, (e fra gli altri 

Il conte Pietro Bastoni ha mandato agli 
del primo Collegio di Livorno il 

segiieate indirizzo : 
Elettori del primo Collegio di Livorno,) 

! Dandomi i vostri suffragi perche io rap-
r S ì K i ^ S S i ^ ' & K • presentassi il primo Collegio della città ove 
in xmro tutto ciò che è Sacquì, voi mi desto una grande testimo-

nianza di stima, la maggiore a cui possa 
I aspirare un cittadino. 

Nò premio maggiore poteva aspettarmi» 
perocché sorge dai vostri voti spontanea una 
voco, che rompe quel silenzio cui l'amor di 
patria m* ha persuaso a serbare finora. 

Nò io potrei desiderar© onore più grande 
che quello di essere inviato al Parlamento 
da coloro stessi, in mezzo ai quali respirai 
le prime aure di vita, e vissi per lunghi annir 
e nutrii le sante speranze della rigenerazione 
italiana. 

Ma se tanta vostra benevolenza mi stringe 
i sempre più a voi coi vincoli della gratitu­

dine , m'impone pur anche doveri nuovi 
a' quali .debbo adempiere senza misura di 
Baorifizi. 

Avendo io intrapreso un'opera che molti 
questo lavoro immenso quello ' reputarono^ che io pure, estimo «Jgggg* 
) l'attuale situazione finanziaria, simâ  utjhtà a la esplicazione degliMHMHl 

materiali e delle: forze morali e politiche 
dell' Italia, e a cui ho dato principio col-
l'aiuto deli' ingegno e de' capitali italiani, e 
cM? attravèrso" vicissitudini' di 'ogni' i manièra 
e-le avidesfe cupe ire-partigiane e il «contea» 
sto delle artigliate cupidigie, stranile asteg­
giate da lungo tempo a salvatric), e già. 
molto innanzi,'! mi corre l'obbligò di cóndufla 
a fb'iion termine, tanto più che à questa 
molti di voi, presero non poca parte. . , 
j|upewti orainai molti ostacoli, mi dà, ra-
giotte a bene sperare di compiere "opera il 
credito nostro accresciuto in tutta Europa, 
al j quâ e, è ; strettamente legato, l'avvenire! di 
ogni. pubblica impresa, e la pubblica, ,e, la 
privata1 fortuna;' ; u t "T ' 

noi -agg 
$ Tutti questi lavori, sono stati condotti 

di 'fari passo con quello del riordinamento 
nazipnalef E stato mestieri sostenere le spese 
di due grandi guerre; mantenere un piede 
di paco assai costoso, a motivo delle incer­
tezze della situazione esterna; si, e dovuto 
insediare il governo in una nuova capitale; 
assumere il debito pubblico di sei o sette 
governi decaduti. Sotto tale rapporto, si è 
usata una generosità estrema ; nessuno è stato 
ingiu8tametìte dimenticato o messo da parte. 
Le circostanze hanno anche obbligato {il go­
verno: del Re a pagare anche a' suoi nemici 
liojupAebivdebiti,e stati,di servigio, che non 
avrebbe per certo pagati un governo meno 
scrupoloso. 

«É stato 
che ha creato „, _ „„, 
che bisogna assolutamente migliorare. Noi 
abbiati! fede che Talalia accetterà il mezzo 

t 

• In data del B scrivono da Milano, su 
Ruggero ' Bonghi, l'è seguetiti liiiée all'Opé- 1 
nione: i; ' ''"'• •'i • - ' :- : ljilfilv 
^ ^ ! ^ e ; o

:
 BoMhV P?r ^3er« compiuto è T a t t e l e m i e c u r e o c c o r r e Qhe a}en0 spe80 

• a prò di questa impresa ; nò io potrei sedere 
! i '"' ì\ I 1 

ù numero' dei professori alla Camera, non 
ò .essere deputato, sarà almeno, socio del 
hi dèlfUmone a Milano in forza di,una 

votazióne che rassomiglia'a quella ottenuta 
dall'onor. Spaventa in Atessà. La politica si 
inette-dappertutto, e dai mpmento che il si­
gnor feon^hi aveva esternato il desiderio di 
far; parte di' quella cospicua asàociazionê  era 
naturale che la politica cercasse il mòdo, se 
non di chiudergli la porta in,faccia, di farlo 
riuscire con una' di quelle votazioni che non 
incoraggiano tròppo a prender (il proprio po­
sto .nella Società, ' . .! ni / 

La cosa camminò invece all' incontrario. 

in ; Parlamento, né, «larvî tutto quel tempo » e 
: tutta quella diligenza che ha obbligo di dare 
ì un rap'pr'èséntatite 'della nazione, e cb'r.i1 vo­

stri scossi interessi 'domanderebbero; W-.B 
| :̂Debbo dunque'; rinunziare all' altissimo 
• onore che mi avreste voluto conferire,. ,ma :; rinunziando, siate certi che coluiai quale vi 

piacque dare' pubblico ; documento di atima 

Spu potrà mai dimenticarlo, e che pur rjmarf 
endO nella vita privata, avrà sempre nel 

l duore irpàestì ove tìàcqne, dove sono re'me| 
J morie a lui più sacre,1 solenni e più care e 

n . ••-,.••. .. .; . . , , „ 1 dove riposano le 03sa dei suoi maggiori. 
Questa volta i milanesi si ricordarono della | T„irtArt n„n'nan„An .„n~,\ ^!L -fln« WK • fW.iiTiAHaia -rt«i*»if.oiità i on«i ^nan.irtl . M**™ egli attend_e, merco vostra, con 
che appunto a^ebb Mto ^ia^re inibiti \ 1 » Ì T t ì ^ t o A , 0 l f t che il professore Bonghi non riuscisse, ac- «marciati »veti che cuoprono la verità, li-

Firenze, li 5 gennaio 1869. 
PIETRO BASTOGI. 

•• i ile i r 

loro tradizionale ospitalità. 1 sòci sapendo 
che appunto avrebbe fatto piacere a molti 

%S^dì^S'latf a o c S t o , T Ì s ì ] * * » * « rappre^eatarvi ia Parla^nto:' « 
riùsoì eletto con cenoinquanta'voti contro | 
nove soli contrari. 

II, Ciuf), a mio avviso, fece benissimo, per­
chè se à Milano vi sono molti che pretende- a T . , .- -, „ n . __„« 
rebbero provare V impossibile,-è bene che una I n una corrispondenza della Perseveranza 
società cosiv scelta come quella dell' Untone l sono riferite alcune trattative che prece-
abbia mostrato di conoscere il valore di que- f detterò nel 1864 il traspòrto della ' capi­
ste egregio scrittore, che'fia ingegno e dot- S tale da'Torino. Crediamo utile riportarne 
trina ! da vendere' -a tutti !i suoi detrattori, "e U : seguenti! sbrani.u 
per!.. gratterete' il più bon enfant dèlia terrai - ' ^ 
Immune dalla bile e dal rancore che deturpa 
tantamente che Vive nella politica";'pronto 
al frizzo; questo sì ; ma pronto! atìchò a ri** 
ceverlo; fé riderne per il primo, n • !. > 

i . i - Oaltd'Cfi 

't 1 1 

! ' « « \ rn ! \ 
*J l * 4 M r 

Questi (cioè i | consorti) erano d'avviso di 
portare & Napoli la capitale, ma i tre miU* 

| tari che faceano parte del gabinetto s| pp-
l poserò;' recisamente a questo consigliò'! per 

motivi,'- dicevano, strategici, e le loro consi­
derazioni prevalsero poi alla ratìfica i4ejl 
trattato. è •;.%'.. f i 

I i f t f i 

\Uì\ i ì * I * ' * ; < ! • sa 
ewr-v*f tWSWK»Prt f r^ i jWOttW(f l !&»l^^ 

*-
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quasi mai, dall'altra gl'industriali escono 
ogni sera per tornarvi alla mattina e pro­
durvi quell'aggiomeramento di pezzenti, fra 
il quale possono con facilità svilupparsi e 
diffondersi morbi contagiosi, o fatti contrari! 
alla moralità ed all' ordine pubblico. Ma da 
codesto dovere o diritto municipale di sorve­
glianza sulla Gasa d'Industria non può deri­
vare al Comune l'obbligo del totale suo man­
tenimento. E neppure mi si potrà opporre, che 
al Comune a non alla beneficenza appartiene di 
favorire le industrie, giacché, nel supposto caso* 

ed in quantità i lavori nella Casa d'indu­
stria e ciò perchè quel personale manca dei 
requisiti necessari per dare ottime qualità di 
produzioni ed a buoni prezzi da poter far 
concorrenza con altre fabbriche. La storia 
inoltre e' insegnò, che quante volte nelle opere 
di beneficenza, pubblica non siasi mantenuto 
r opportuna cautela e parsimonia ne' modi e 
nella misura, il fine a cui si mirava non si 
raggiunse, e che piuttosto de' nuovi disordini, 
persin maggiori di quelli che si voleva to­
gliere, si venne ad eccitare; d'onde il noto 

glio dire co' metodi fiscali. Bipugna in vero 
al senso morale d'ogni persona quel trarre a 
forza dalla tasca de' contribuenti una quan­
tità di danaro allo scopo di far carità. 

Egli è mediante le cose dette, che mi lu 

ed attivi colla persona e colle cose in tutti 
que'provvedimenti giovevoli al fine, che il 
capace trovi lavoro adatto entro il proprio 
Comune, e l'incapace un soccorso, limitato 

n°n ! aforigmo, che la carità pubblica prodigali? 
ìs istituita per favoreggiare qualche industria, | zata può bensì destare entusiasmo, ma giam-
jna sibbene per dare i mezzi da poter vivere ;; m a i ridondare a pubblica utilità. 
a vari miserabili mediante lavori di facile j D'altronde l'esercizio della beneficenza per 
esecuzione. Vogliate anzi aggiungerò averci parte di un Comune, fuori de* casi richiesti 
l'esperienza ammaestrato, òhe incorrerebbe in • aaiia sanità e dall'ordine pubblico, è altresì 

' respinto dal modo col quale deve, raccogliere 

, però al puro indispensabile, mentre li poveri 

singo"Vesse7glunl;o^Tm7skarvr che "un ! | H É É £ $ É P k e d ìW- OT tt 
savio gestore comunale non dovrà far eser- ! * * S ! ^ s S a 
citare atti di beneficenza del proprio Comune, , " 
che in quei oasi da me sin da principio an- ! 
noverati ; ritenuto pòi, che avrà giusta lode 
quante volte a merito di lui la beneficenza ; 
privata si presterà generosa a prò di pie in- > 
stituzioni, od anche di questo o quel singolo. ] 

Parimenti sarà benemerito quei comunale 
Preposto, che per suo compito assùmerà quello . • . . ., -4 -, a t T 

di una buona profilassi dell'indigenza, prò- PresenJe quanto sul proposito^bbi a dire?E 

all'oziosità ed al vagaDonaaggto. 
Altri ' oasi di beneficènza pubblica potrei 

accennarvi, cerne potrei oitarvi|le molte leggi 
e le normali che tutti li dirigono, ma stan­
cherei di troppo lar vòstra-pazienza. 

Or bene ! non è, egli vero, che all'evenienza 
de'differenti casi di beneficenza che vi ho'ac­
cennato, li Preposti comunali devono aver 

ano sproposito «quel Comune, il quale desti-

filassi la quale anziché nel soccorso imme « ne sarà capace quegli, che né in teorica né Fu mi»»» « Hi»» «»*«uo u « DU,ww10v . u ^ - | t i oa v i^. hm9Ì o c c u p a t o ? I o starò g e m . 
diato, eohsiste in una educazione conveniente ; | r e p e r l a negativa, ed in ogni ipotesi ppe-
della popolazione, affinchè risulti moralizzata j rando egli a sol̂ f criterio sarebbe un • puro 

jaasse somme vistose par estendere in qualità imezzi atti a sostenere le sue passività, vò- I in guisa» ohe gli agiati si prestino «pontaneA ! accidente se cogliesse nel segno. (Continua^ 
$ 
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Se le informazioni mie paiono poco auto­
revoli alla Riforma, pub andare a riscon­
trare il protocollo di una seduta dei Consi­
glio dei ministri nell'agosto del 64: seduta 
che alcuni amici di lei debbono conoscere, e 
dove, esaenio stata posta la questione della 
scelta della città ove trasportare la oapitale, 
sei ministri — sei feudatari*; ae piace alla 
Riforma — votarono per Napoli, gli ono­
revoli Minghetti, Pisanelli, Yiscòhtt-Venosta, 
Amari, Manna e Peruzzi, e contro, i tre mi ­
litari che erano nel gabinetto, gli onorevoli 
Menabrea, Cugia e Della Rovere. 

sento che avvenne altrettanto a Cesena. Da 
Rimini altrettanto. Qaesto rovesciarsi della 
campagna nella Citta per -soddisfarò ad un 
tributo, senza far udire la minima querela, 
vi indica che lo scontento fn il malanimo 
non sono cosi gravi* come^a stampa pas­
sionata tende ad accreditarej o lo sono sol­
tanto in^uelle sfere dove si ha bisogno di 
una buona-provvista di rancori per alimen­
tare quésta guerra impudente ài Governo che 

refettori!, il regio Ministero ha decretata 
definitivamente la devoluzione alla chiesa di 
Baricetta, Comune di Adria, dell'altare mag­
giore e dei due minori altari ai fianchi di 
esso, che serio nella chiesa di S, Giovanni di 
Verdara in < « n é « <»«&• rimarchevole per 
la nobiltà e leggerezza della sua architettura. 
? Come le snnnomate Autorità non orami-

• **tj*fw*>ìj|*** « g U i t - v f t J ^ P * * . J * Y * * - - I M 

CRONACA VENETA 
t* . 

** . ' 

gji muoiono gli JntòUerarit;, d'ogni colore. f-, i GJunta; M a Commissione .a 
(PdtlNaz) 4 bile la sua/parziale Spòglia 

m - Il generale Pianell è par-

io' a 
Il Tribunale d'appello riformò | 

messa in' i novembre ; dal Tribù-

VENEZIA. — S. E. il ministro della ma­
rina l'altro ieri ha visitato'il. nostro Arse­
nale, dove si ò trattenuto- molte, ore, e ieri 
ha esaminata la diga di Malamocco ed i la­
vori nel gran canale di navigazione, di tutto 
prendendo minuta cognizione. Crediamo che 
la legge pel riordinamento dell' Arsenale sarà 
quanto prima presentata al Senato. 

: • • ' (Qaass, di Venezia,) 
— Furono pubblicate le discipline1 per la 

tombola che avrà luogo in piazza S. Marco 
il Si corrente a, benefizio dól bacino di ap­
prodo. ; • ' • -! ' • 

UDINE. -
la sentenza emessa 
naie,Lfrpvinciale con„cui-venivano prosciolte 
}f U d B W f fymm> ^ t r o t t o ;di;Spilm-
bergo, accusate di, pubblica \uolenza mediante 
forzato''ingresso^in casa altrui; §. ritenuta ' 
l'accusa, le condannò come''Violàìricì' della 
legge penale non solo,madella : lègge fonda-: 

mentale dello Stato, che proclama salva l'in­
columità del domicilio. 

TREVISO. — I nobili conti Collalto e Gera 
del Distretto di Conegiiano chiamarono presso 
ni so tutti ì capi di.famiglia da essi dipen­
denti, e 'lì ammonirono Sevèramente a non" 
commettere i\e lasciar commettere dai mem-
hri delle loro m p e t t i v ^ m i g H e . a l c ^ ^ t t o 
in opposizione, alla legge sul macino, Jainacg 

in caso di disobbejlienaa deli'imme-
tìiato allontanamento daf poderi ad essi af-

ttati. (Qaxsetia di Treviso.) 
MANIAGO. — Ci scrivono, in data^ 

naio : -1 

inevita­
la avver­

tita, e temendo di' peggio, prestiirònsi ezian-
tito iersera oer Verona ; IT W I diot onde almeno i monumenti dell'arte e tuo iersera per verona^ ^ m f delia storia, che vi esistono, sieno trasferiti 

T S ^ f ^ V ^ ^ ^ Lm,altri luoghi pubblici di questa citta che 
assistito* alla distrnbuzionedcpremi al terzo ^ ^ mfm% della lorocWervazione. 
educandato, dp *orta ^ m ^ m n ^ lèiò W tranquillante riscontò d i l e t t e r à , 
p8S8a" Kh' ai mVm-> I cho l'onorevole Antonio Gradenigo, Bociocor-

rìspotìdente deità' e m i s s i o n e ' prederai iù-
fi 

NOTIZ 
r x * f*4 

AUSTRIA. — Da Pola si annunzia in data 
del 5 corr. che la kquadtty ? ha compite jle 
più necessarie riparazione,.ed,Jia,,;acore^uti 
gli, approvigiònamenjiì per patire^l,^|i«ppe-
Sto per̂  Castqlnuovp, e rimaner^;,,per,^^^n 
quel golfo.. i . , 

,— Il principe Nicolò del Montenegro, che 
si trattenne qui(.alcuni igiornS, fece, upa visita 
"1! conte di Belisi é parti i l giornodòpo' per 

iétroburgo. «ndbnftismQ") BT> anorsi r 
èaidar ' Effendi, ambasciatole turco, ebbe 

oggi una conferenza col coiìté (li Beust. ,! ' ' 
BOEMIA, -q l^fortura^ella ' ftordJlBalm 

avrà luogo- definitivamente col1 ; *Ò ferr. ff% 
UNGHERIA!. Molti elettori della città por-

taronsi oggi da Deak per pregarlo1 ili accet­
tare ,d| nuovo la candidatura. Deak dichiarò 
di accettar l'oiferta; vede in questa un'ap-
pr.ovazio^ delia ( politica segaicafiaora, e as­
sicuro di seguirla anche in avveniì 

dirizzava ; ÌSÈ protocòllo ,della J Q-ìunta nói 4-
gennaio, ; c^cr i, eoij^ssa,frammetteva,^o stei^o 
dì* a 'quella' Commissione,'ietterà da lui fatta 
inserire nel foglio 7 gennaio pur corrente 
n, 6,di questo o r n a l e . 

senti di pagare la tassa sul ma 
fittaiuoli. 

o pe'suoi 

i}'«'« *^ 

rite al capo M a l cuore, sicché essa n' ebb# 
a soccombere ahcor¥^di ieri a o r ^ 

Appena compiuto l'atroce delitto, si poi* 
tava il G. M. alla caserma dei carabinieri e 
con incredibile .sangue freddo chiedeva tm 
litro di vino, promettendo avrebbe loro rac­
contato quanto dianzi aveva fatto. Dichiara­
to in stato d'arresto; dai medesimi rielìàr 
scorsa notte stamani, con atroce cinismo J o * 
mandava colazione e saporitamente mangìa-
vat colle mani ancora lorde del sangue ver­
sato; ; 

Fu Vera premeditazione! Fu impulso di 
cieca passione? Fu vero delirio? Ai giudici 
l'ardua sentenza. 

È u s c i t o a Bologna il primo numero di 
un nuovo periodico intitolato s 

Il Partito Nazionale, Ispirandosi a senti' 
menti elevati e i di vero patrioiàsmo promet­
te di aoo/escero il^ numero dei buoni giorna 
li italiani : gli auguriamo quindi prospere 
s o r t i . - • : , M ' i : ^ • ' 

P u b b i i o a z i o n t . — Coi ltipi Lemoimier ' 
ò uscito il libro dei Mar ian i , ^intitolato s 
Teorica della Religione e dello Stato* e sue 
spedali attinenza con Roma e le nàzi 
cattoliche. . j ' 

L'illustre filosofo tratta in questo libro 
! con metodo facile, e insième elevato le pia 

importanti questioni scientifiche, e i proble?» 
,.mi,della più,pratica attualità. é ìt 
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ULTIME NOTIZI • 

r 

Domani avrà luogo 'a.-Parigi la prima 
sedùtà'pèr la Conferenza. Nonconosciani^ 
ancora i nomi dei rispettivi plenipoteri^ 

1 \ i t 

Il Qìòrm 

Nella borgata di Tosis in Comune di Vi­
va ro in questo Distretto, lai tassa sul maci­
nato accertata pel mulino esistente in que -̂̂  
Sta Frazione venne ripartita fra tutte le fa­
miglie; con questo anche che le famiglie più 
benestanti vollero spontaneamente essere tas­
sate-per una quota maggiore a sollievo della 
quota' spettante alle famigliò più miserabili. 
1 ; denari' v^raiinp esatti da persona del pae^p 
*}6V,trimestre, anticipato e consegnati al Mu-

icipio, perchò p^|sà! soddisfare alle; rate sta­
llile per lui nei Ruoli dell'Esattore. '; 

^••JI! fà̂ fto è tanto lodevole che non abbi­
sogna i di commenti, e serve di confortante 
riscontro ajlé s^gpre dannose dimostazioni 
cui la tassa* sul.macinato fu motivo ojpretó-
fitp in qualche a ^ o paese anche di questa 
Provincia; fortunata l'Italia s^ tutti assomi-
3Hj®moÌÌi ÌPi?ÌIV",^a o a e s t i contadini di 

'èsjsi t•']':•>*<•• (Giornale di Udine.) 

tue. , 
_ ltdi±fan-

coforte scrive: ' !- i , ;1 °-
;JSfouv solamente il ministro Warnbuhler 

lotta in s favore della politica prussiana ; ma 
anotie la corte è più favore vomente disposta 

o m i^rus^ia. ,M<>,̂ .-
i confermato che il principe ereditario 

:° SQP-' del| .Wurtomberg (s i recherà, nel prossimo 
! marzo à Potsdam per prendere servizio in 

" " " " Sin ̂ reggiménto prussiano. 

remmQ^ 
eàtèndère 

a 61 i i •', . i r* ?«• 
* f 

i i 
*i 

umvMMMIfenMifl 
i. J • 

Non è segnalalo dalle Provincie altre» 
grave disordine per la tassa del macinato, 
quantunque nell'Italia Centrale continui 

ve; 

BUMA$IÀ. - Iscrivono daBukwest alla 
Corr. ffèn.{ aut. che il principe Carlo, in una 
conversazione Coi consoli esteri, .ha dichiarato 
che pensava jad una combinazione ministe­
riale per far rientrare nel gabinetto Gio­
vanni Bratiano. , | 

i n . i i / •[• ; \ 1- i r t i » . 
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NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. - Il Ministerp della guerra, 

trovano 
edo temporaneo. .. j " . ; • , . { ' . 

• — S e ìk nostre informazioni sono esatte, 
pcrive T Esercito del 7, al riaprirsi delle 
tornate par lamentare il ministro della; guerra 
presenterà alla Camera il progetto; di legge j 
sul riordinamento dell'esercitole dellaguar- \ 
dia nazionale. v ! 
I! MILA.NO.— Una comitiva ,d'ingegneri ! 
percorrendo la linea che si sta segnando r)ei 
àjanali Viiloreai-Maraviglia presso Busto-Ga- i 
rulfo, fu da quei villici presa per Una 5 Com- j 
missione di impiegati incaricata di far ap- ! 
jplioare V imposta sul macinato. ' Da qu;i ; <o[ual-
che parola di minaccia e gualchei- ingiuria, I 
Ma saputo di che si trattava, le minaccie e ! 
le ingiurie si volsero in esclamazioni e .in 
evviva, ne s'ebbe a lamentare disordine 
alcuno.1 (Lombardi^.); j , 
' — Alcuni consiglieri comunali presenta­
rono una mozione alla giunta municipale 
allo scopo di promuovere la ,soppress!ione di 
itutte le feste, all' infuori à>lle domeniche e 
)di poche solennità speciali.; •-.-, (Diritto.) 

PORLI'. - Scrivono da ^Porlì 5 : T 
• Ieri cominciarono |quì le? operazioni della 
leva e procedettero eon tutta regolarità ; e 

C o n s i g l i o c o m a i u a l é (sessione straor­
dinaria). — Domani sera alle ore 3 pomeri * 
diane in seduta pubblica si tratterà il seguente : 

Ordine del giorno < 
Deliberazione sugli, emendamenti, che il 

R. Ministero deirmterrio, ? dietro parere del 
Consiglio di Stato, richiede sieno fatti a i r e - " 
golamento di Polizia Municipale pei Comune 
di Padova . " ' r0 '1"1 '1 ; • {'u'i; 

t l 

OjpcB«aztonft d t lievm. Sono chiamati al­
l'esame definitivo ed all'assento ì giovani nati 
nell'anno 1847, che.riterrà j nel locale detto ex 
Caserma di Santa Mattia in borgo Zneco. Si 
prevengono gli inscritti che invocano l'esen­
zione iaal servigio militare a provvedersi dei 
necessarii documenti per1 presentarli nel giorno 
stabilito per il loro-esame. Tutti possono esser 
affrancati dal servizio militare purché; ne fac­
ciano; domanda al Consiglio di Leva e fac­
ciano constare il versamento della tassa, fis­
sata in Lire 3,200, prima della Chiusura della 
sessione. Ĵ e 
Guerra devono 
mine i™ 
furo 
di 
sènza 
tadella e parte di j quelli di Camposampiero 
sono i statiiesaminati. Ecco l'ordine con cui 
dovranno presentarsi successivamente all'esa­
me definitivo; gli altri distretti : 
Piove daii'U' e 12 genn. alle 10 ant. 
Conselve », 13 » 14 ',*„ idem 
Mont^gnana» 15 »i 10 » idem 
Estef > 18,19 e; 20 - idem 
Monselice » 21 »; 22 » idem 
Padova » 23 ali30 > incl.idem. 

Cblesa «Il S. Giovttiiul di Verdura. 
—̂  Ad ónta de'reclami,, che fino dal sòtteni-
bre 1867 ripètè più fiate la Giunta Munici­
pale, la vigile Commissione, provinciale con­
servatrice de^pubblici monumenti evia stessa 

il ol/'ilf^nf!^] ••"'<: \::, fa •• , . • : : • / ' • : • 
Awliso «li© «e rve . E molto ben fatto 

die Je serve Spazzino le case mmM mat­
tutine, nia non lo è altrettanto ohe le.Btoazn 
z'atiiró oille 'camere 'dèi padroni l plomhìno 
suìfà testa dei'p'yssanti^l quali rion^òiiò ̂ .òi 
tanto da condannare se avendone, come- sta ttj 
mattina in contrada Si ! f ermo, )il; cappello e 
gli abiti insudiciati, prorómpono ini apostrofi 
tutt'altro che gentili. 

I I McgohinwthU* mun ì®! p a l e di là 
da venire non sappiamo se provvederà allo 
mft§9i\ delle, ea rp ie viHG<m espostiA^M-
Ì portici e Sull'ingresso delie beccherie : vor-' 

{,che frattanto non fosse, pei;me^so'di ] 
re piti dell'usato ' il bruttò costume, in j 

attesa di vederlo totalmente,a cessare. 

Il registro della P. S. segna i seguenti ar­resti* ...V .̂ I!'.>:.v.i.lii9..!. llTTPv >>U- lil 
' . : " i \ A. di Giuseppe d'anni, 15, pittore. 

T. N. di Sante, d'anni: 15, fruttivendolo, di 
Padova, per furto di un revolver.?, consumato 
in danno dell'armaiuolo Vanuzzi. 

S. G. di angelo, d^anni 18.vda Oliero, per 
oziosità e vagabondàggio/ ,h'-'jy ib ''• '•'• 

R. G. di Leopoldo, d'anni 30, domiciliato 
in Udine, per disordini. 

j " Avviso a l eommevoio. •— I pagherò, 
le cambiali* ece., emesse dopo il 1 gennaio 
jl869.se non,estese su carta con bollo pro-

UtT11•* , l m commerciale non .m- : d i , B o i o g n a , e Reggip, e Parma furono ac-
tenderapm riceverle:.ciò rammentiamo per 
tutt8 
badi 
ì ^ r l ^ l 9 ^ MÌ?*me ^3 y v ? : il Pellegrino continuarono^ fecersi più gravi i 
il bollo, essendo la legge inesorabile. " • " • L •• • -^ ._ 5 ^ »• ,-.r* *.. 

una certa agitazione. • 

*-&4SM£"0-

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 7. - Il principe Napoleone JT 
ammalato, ma senza perìcolo. Andrà a Nizza 
appena la sua salute, lo permetterà, i 

MADRID, 7. - Gialdini e partito ieri» 
FIRENZE, 7. — Gazzetta ufficiale. •*-

L!inoarico affidato al, generale Cadorna e il 

(Giornale dì Udine.) 

ì 

tutti quei contadi la; perturbazione continua, 
il IL rimanento del regno ò tranquillo. Sórsero 

I l Gazxcttluo fjuivcmale ha da Bu- I però sintomi di disordine in parte del con-
sca (Cuneo) il 28 Dicembre: ) tado della provincia, di Mxmm limitrora a 

Stamane questa citta fu altamente contri- | & | ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - 9 f ^ ^ - ^ ^ r - : = 
stata.^a duplice,orribile assassinio, " ' t l8Ce c h e ìl d e m a n 0 a l )b ia c o d u t o 5 c a n 0 n i 

Certo G. 
orajqualchi 

f sàbbato. La Patrie smènUsee'cho il ' governo 
I pensi di modificare la sua politica verso 
I Roma. Oggi arrivarono al plenipokaziariotOt* 
1 tornano i pieni poteri palla.conferenza. VEten-
I darà smentisce la voce.che Benedetti, Bourèef 
1 e Talleyrand debbano essere rimpiazzati s 

jercosse alla gracìi donna, sicché durava in- I smentisce pure che trattìnsi nuovi negoziati 
erma gran parte dell'anno. | circa l'Italia e Boma. m 

Attendeva presso di lei, appena convale- | 
scentè e-«tuttora giacente in letto , alle più | 
amichevoli cure, una sua avvenente diciot- | 
tenue.sorella. Ieri sera, ignara dell'orrendo I 

DI BOEBA 
6 gemi. 7 

* 70 35 70 40 
57 80 5520* 

445 - 446 
225 50 223 
50 - 51 

118 50 118 -
49 75 49 75 

152 50 152 — 
5 li2 5 1 0 

male auspicato coriiiubiò forzava ripetere so 
venti volte i mesti versi della Colombini: 

« Ah ! il mattino delia vita 
È il mattino del dolori » 

Il demone della gelosia agitava il G. M., 
e continue succedevano scene, minaccie e 

Emanuele 
Oblig. fer. merid. 
Cambio sull'Italia. . . . 
Credito mobiliare francese . 

Vienna, Cambio su Londra 

m 

28? 285 

nere e, rifiutando ella.a.tutta possa di esserne 
sacerdotessa, si avvehtb quegli contro di lei 
e con un coltello proprio dei Crisginiani, 
che già ' riteneva da alcuni giorni, le tori am-
piamente là gola, quindi la ; fossetta stoma- ; Londra, Con,solid.tinglesi 927(8 93 
cale ed'U vertice m guisa che alla misera ! Obblig. Regia tabacchi . ., 435 - 420 
basto'appena il tempo di chiedere, aita da , i ' * Coupons staccati, 
una yicma d o n n a , » ^ | ^ ; ^R?A DI FIRENZE 

inparp all'anzidetta prima ferita., Adagiata ; 6 Gennaio 
da queUa sul Ietto in cui [giaceva 1! inferma Rendita 57.85 57,80 - Òro 21.07 21.04. 

( \ R 

rito, con lo stesso coltello infuriava contro Ferdinando Campagna gerente responsabile l 

OMerel i t^ consorte,..cWi recava ;:morali fé-,, m * ^ ^ i _ 

ti - \ di 
\ • 

• / ^ * ^ \ j lr m 

A 

, \ 
11 

E 
*;*-. 
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N. XXX bordine dell'avviso 
N. 58 dì Protocollo 

v&Smmvtfdsii 

PER LA VENDITA DEI BENI PERVENUTI AL DEMANIO 
PER EFFETTO DELLE LEGGI 7 LUGLIO 1866, N. 3036, E 15 AGOSTO 1867, N. 3848. 

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di Martedì 26 gennaio con*, nel locale di questo R. Commissariato Distrefr* 
<$uale in Yia S. Giovanni al civico N. 1846, celeste, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coir inter­
vento di un rappresentante dell'Amministrazione Finanza si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente 
Sei beni infrascritti. 

Condizioni principali 
i-*..a.;iw .— . ~ La spesa di stampa, di affissione e d* inserzione nei giornali del presente avviso starà 

a carico dei deliberatarj per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag­
giudicati, più le tasse prescritte dalla legge 26 luglio 1868 N. 1520 le quali devono» 
essere pagate all'atto della consegna dell'Estratto del Verbale d'incanto. 

8. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; 
e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc. è stata fatta presentivamente la 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'Asta. 

9. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capi­
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti, i quali capitolati nonché gli estratti della 
tabelle e i documenti relativi saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 ant. alle ore 3 
pom. nell'ufficio vendite della suddetta Delegazione Demaniale, 

10. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul 
prezzo di essa. 

AVVEHTEHKA 

Si procederà a termini degli articoli 197, 203 e 461 del Codice penale austriaca 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell* asta od allontanassero gli ac-
corenti con promesse di denaro o con altri mezzi si violenti che di frode, quando non 
si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 

L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candella vergine e se­
paratamente per ciascun Lotto. 

2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nelle Casse dei Ri-
4Jevitori Demaniali, e quando l'importo ecceda la somma di L. 2000, nelle Tesorerie prov. 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta Ufficialedel Regno del giorno precedente a quello del deposito 
oà in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

3. Le offerte si fanno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
mi fondo e che si vendono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 
%% dell' infrascritto prospetto. 

5 Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 
00, 97, 98 del Regolamento 22 agosto 1867 n. 3852. 

6. Non si procederà all' aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 
incorrenti. 

i 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 
cinque per cento del prezzo di aggiudicazione in -conto delle spese e tasse di trapasso 
di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione 

scasa 

PROVENIENZA 

Cattedrale di 
Traviso 

Fabb. di S. Pietro 
o Paolo 

in Camposamp. 

idem 
Comune di T r « - j M e n s a ^ n ^ ^ 

baseleghe fraz. J d i T r / V Ì B O 
di b . Ambrogio 
distr. di Campos, 

AFF1TTUALI 

DENOMXNAZIOHE E NATURA 

CONDUTTORI 

Superami* 
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Fabbricier. doiiaj Arat. arbor. vit. prati , pascolo boscato misto e Casa 
cattedrali, d. colonica ai mappali N. 205, 206, 215, 216, 223, 229, 

230, 231, 232, 233, 676, 686, 742, 753, 821, 822, 1660 
Gasa colonica, orto ed aratorio arb. vitato ai mappali 

N. 152, 153, 175 . . . . . . . . 

Fabbr. della parr. 
di S. Maria In 
Trebaselegho 

idem 
idem 

Comune di Tra. 
basoleghe distr. 
iti Camposamp. 

ideui 
Comune di Tro-

baseleghe e S, 
Ambrogio distr. 
di Camposamp, 

Comune di Sii- Seminario Vose, 
vello sotto il ceti-I di Treviso 
suario di Treba­

selegho dist. 
di Camposamp, 

Comune di No­
vanta d. Padova 

Comune di Camin 

Fabb.della chiosa 
dei Sa. Pietro e 
Paolo in Noventa 

Casa colonica, orto ed aratori! arb. vit, e prato ai 
mappali 81, 83, 84, 85, 86, 104, 106, 1189 . . 

Arat. arb, vit. pascolo, prato, orto, casa colonica ai 
mappali N. 7GU, 800,817,830, 866, 867,872, 881, 1127 

1195, 1200, 1202, 1203, 1204, 1205, 1206 . . . 

Casa colonica al mappale N. 146 . » 
* * ' <\ i _ * 

À. > * * 

* t £ 

A r a i arb, 7it. al mappale N. 1466 . . 
Arat . arb. vit. casa col. orti, prato ai mappali N. 402, 

676, 677, 67«. 679, 880, 699,701. 704, pél. Comune di 
Trebaseleghù 560 Bfii, 5d2 563 pel com. S. Ambrogio 

Arat. arb. vit. ai mappali N. 16, 17, 20, 24 

Magatton Pietro 1 8 

Maragno Giuseppe I 0 

0^201 80 

60 

Matteo Scarpazza 113 88 

101 6 

' 

Prati ai mappali N. 1020, 1021 i * 

Scampurlo Luigi e 
Sebast. d.i Cestaro 

Alla levatrice e cam­
panaro del Comune 

Poli Giuseppe 

Tombacco Vincenzo 
Cazzaro Giovanni 

9 

0 

0 

7 
1 

88 

01 

57 

10 

60 

40 

40 

138 

221 147 

Oli 46 

5715524 

98 

0 
I 

J 

30 
74 

Pagnon Giacomo | o|29 

Pabbr.deiia Pam! Aratorio arb. vit. al Mappale N. 1470 
dist. di Padova Idi Sau Gregorio 

I iu Ciunin 
Comune di Foa-jFabb. delia Parr.l Aratorio arb. vit. ai mappali N. 573, 575, 576, 582 
> salta I di S. Maria f vr > > > 
dist. di Campos.'in Trobaseleghe! 

il, 

515. j 

516 

526 

Comune di Lo- IFabb.della chiesa 
reggia I dei santi 

<ìist, di Campos.| Pietro e Paolo 
in I.oreggir. „ 

i d e m i Fabbr. della 
chÌQ sa^Loregia 

Arat. arb. vit. al mappale N. 2230 

RampazzoLuigi-frat.1 0 

Benato Domenico 
* 

-I <-

,,Cagnin Angelo 

30 
80 

73 
17 

811 384 

16 

61 

1313 

10,730 

39 
* 

72 

43 

552 

130 

AHN0TAZI0NI 

14 

1073 

441 50 

371 10 

641 100 

861 294 

.141 28 

74 

03 
4.6 

22 

194 
36 

35(8545 

071 901 

21 

02 
71 

524 

80 

t •. 

Arat. arb. vit. case coloniche, argini, prato ai mappali 
223, 224, 226, 237, 227, 302b) 313,316, 327, 441, 442 
550, 551, 555, 557, 559, 560, 593, 597, 598, 626 

542 f comune di Teoio pàbbricieV deilal PwM distinti ai mappali N. 2353, 2375 . , 

• - -

517 
yi**r* 

518 
u 

w 

519 

520 

539 

525 

530 

527 

tvaz. ài Villa 
distr. di ir adova 

idem 

Comune 
i di B a o u e 
Distretto di Este 

* 

9 

1 L 

Comune di Piom­
bino e Ronchi di 

Piombino 
distr. di Campos. 

Comune dìPiora-
: bino , 

dist. di Campos. 

parr, di Vilfa 

, idem 

Fabb.della chiesa 
dei Ss- Pietro e 
Paolo in Noventa 

Arat. arb. vit. ai mappali N. 1747,3068 

* 

Mensa capitolare: 
di Treviso 

Canonicato di S. 
Maria pìccola 

nella cattedrale 
di Treviso-

Aratorio Yit. Olivetto, casa colonica, pascolo boscato 
forte, bosco ceduo forte ai mappali N. 99, 100, 1255 
1256, 1257, 1258, 1259, 504, 2639,' 2640, 2641, 2642, 

• 2629, 2630 . : . . . . . . . , 
Arat. arb. vit. orto, prato, casa colonica, ai mappali 

1019, 1020, 1021, 1060,1061,1062 pel Comune di Piom­
bino, 297, 554, 556, 557, 559, 538, 539, 540, 541, 542 
545,544, 558, Ronchi di Piombino- . . v . 

Arat. arb. vit. prati ai mappali N. 331,281, 830, 1059, 
1060, 1061, 1062, 1063, 1U64 . . . . . 

0 

42 

54 

501 4 

10 

37 40 

Pelosin Angelo " 
Franchin Francesco 

Ranzani G. B. ri 

9 
1 

1 

47 
17 

25 

Donato Angelo 
t< 

v i 

Fiumetta Angelo 
> i 

• « ,^ 
*b " j ; 

Marcello Angelo 

12 

** / 

25 

98 

5709 
1203 

301 854 

341 90 

47 

98 
64 

52 

571 
120 

531 50 

13 

45 

00 
36 

10 

10 

50 
10 

Al N. 513. Il casolare non 
isito sul inappaio 582 

di proprietà dell' afttttuale. 
censito sul inappaio 582 è 

jjriotà dell'affli 
ÀI N. 515. A levante della 

Casa Colonica al mappale 
598, trovasi un Casolare non 
censito di proprietà dell'af-
fltCuale. 

Al N. 518. 7..'aggiunta a 
levante della Casa Colonica 
al mappale 1255, è del Con­
finante Melati proprietario 
dell'Area su cui giace la 
medesima, l'aggiunta a Tra­
montana ad uso Cantina e 
quella di Ponente sono di 
proprietà doli' afflttuale. 

I lotti di8tnti coi N. 505-
516-517-518, 3ouo gravati di 
decima. 

I lotti coi N. 503-504-506-
508-510,511-514-519-520 gra­
vati di quarteso. 

Al Lotto 515-sono soggetti 
a decima i mapali 313-327-
550-555-507-559-590-597 ed a 
quartale i mappali 223-227-
302-441-442. 
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Dalla R. Delegazione speciale per la liquidazione dell'Asse Ecclesiastico, Padova li 14 dicembre 1868 

Tip. Sacchetto-
ih R . ISPETTORE DELEGATO 

( l pub. n. 46} 


